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Camera: dibattito sull'ENEL 

Respinto remendamento 
Senato 

D.C e missini 
«alfieri» 

del latino 
Interventi di Boccassi e De Simone 

sugli Enti 
regionali 

Oggi il voto sugli articoli 5, 6, 7 e 8 

Al Senato è ieri proseguita 
la discussione della legge sul
la scuola media dell'obbligo, 
mentre i contatti tra i partiti 
del centro-sinistra per la ri
cerca di un accordo per cor
reggere i gravi emendamenti 
del ministro Gui hanno re
gistrato una battuta di ar
resto. E* impressione anzi de
gli osservatori politici che 
da parte degli esponenti re
pubblicani e socialdemocra
tici — con un nuovo grave 
cedimento alla DC — si sa
rebbe per ora convenuto di 
lasciare che la maggioranza 
de al Senato approvi il te
sto Gui, promettendo che la 
questione verrà riproposta 
quando la legge passerà alla 
Camera. 

Il primo oratore nella se
duta al Senato, il compagno 
BOCCASSI, si è soffermato 
sui problemi dell'assistenza 
sanitaria agli alunni, affer
mando la necessità che ven
ga istituito un vero e pro
prio servizio sanitario scola
stico, come branca autono
ma del ministero della Sa
nità. 

Il de BOLLETTIERI si è 
dichiarato d'accordo con gli 
emendamenti Gui, che salve
rebbero i « principi spiritua
listici » dell'educazione sco
lastica, e perchè consentireb
bero la selezione delle élitcs. 
Egli ha però annunciato la 
presentazione di;xin emenda
mento; èecotitìoK i l . quale i 
migliori alunni potranno es
sere mantenuti agli studi a 
spese dello Stato. 

Il compagno DE SIMONE, 
dopo aver ribadito la posi
zione dei comunisti contro 
gli emendamenti Gui, ha ri 
levato che l'emendamento 
proposto dal de Bellisario 
nella commissione P.I., e da 
questa approvato, sull'acces
so a tutte le facoltà univer
sitarie (eccetto quelle di let
tere e filosofia) con la li
cenza del liceo scientifico, 
non è sufficiente. Bisogna in
fatti garantire che in tutti i 
Comuni dove vi è soltanto 
un liceo classico, gli studen
ti possano frequentare anche 
il corso scientifico... 

GUI (ministro della RI . ) : 
Questo si potrà vedere quan
do si discuterà la legge del 
governo sui licei... 

DE SIMONE: No. si può 
subito correggere la legge og
gi in discussione, per stabi
lire che in quei Comuni, nel 
Liceo classico venga istituita 
una sezione di liceo scien
tifico. 

BELLISARIO (de): La 
proposta e buona e il mi
nistro non dovrebbe avere 
difficoltà ad accettarla. (L'on. 
Gui dà segni invece di di
sappunto e irritazione). 

Il missino BARBARO ha 
quindi, con reboante retori
ca, illustrato all'* incolto » 
Senato il significato dell'in
segnamento del latino, soste
nendo che il governo troppo 
ha ceduto alle pressioni delle 
sinistre materialistiche nel 
confinare il latino in un ruo
lo secondario. 

Anche il de VALSECCHI 
ha parlato dello stesso argo
mento, dicendo di volere un 
rinnovamento del contenuto 
dell'istruzione, ma tacendo 
sul fatto che il mantenimen
to dell'insegnamento del la
tino tende proprio a impe
dire questo rinnovamento. 

La discussione generale 
dovrebbe concludersi nella 
seduta di oggi. 

Chiesta 
al Senato 

fa convocazione 
della Commissione 

esteri 
Il compagno Mencaraglla, a 

nome del gruppo comunista del 
Senato, ha chiesto al presidente 
della commissione Esteri di con
vocare la commissione per di
scutere sui problemi del di
sarmo e della sospensione degli 
esperimenti nucleari. 

Un gruppo di senatori comu
nisti e socialisti ha chiesto al 
ministro del Lavoro, on. Berti-
nelll. di riferire alla commis
sione Lavoro sulla situazione 
dell'INA-Casa. alla luce di 
quanto emerso nelle recenti 
campagne di stampa. 

Dopo la lunga discussione 
sull'articolo 4 della legge di 
nazionalizzazione dell'energia 
elettrica, la Camera ha af
frontato ieri nel corso di due 
sedute, l'esame dei successivi 
articoli 5, 6, 7 e 8 della leggo. 
che verranno votati nella 
mattinata di oggi. 

L'articolo 5 stabilisce la 
misura degli indenniz/.i de 
terminati « sulla media dei 
valori del capitile delle so 
cietà quale risulta dai prezzi 
di compenso delle azioni vel
ia borsa di Milano nel perio
do 1959-'61 >. L'ammontare 
complessivo dell' indennizzo 
sarà effettuato — afferma il 
successivo articolo 6 — « in 
dieci annualità a partire dal 
1. gennaio 1963, con un in
teresse annuo del 5.50'fr * 
L'articolo 7 prevede per 
l'ENEL la possibilità di ac
quistare direttamente le azio 
ni delle società che venissero 
offerte dai portatori, corri
spondendo in cambio obbli 
gazionì emesse dallo stesso 
ENEL. L'articolo 8 infine sta
bilisce il regime finanziario 
cui sarà sottoposto l'ENEL. 

Anche su questi articoli 
erano stati presentati dal 
gruppo comunista alcuni e-

f senatori 
del P.C./. 
sui lavori 
a Palazzo 
Madama 

Il gruppo dei senatori comu
nisti si è riunito ieri sera sotto 
la presidenza del sen. Terracini 

f>er discutere il calendario dei 
avori dell'Assemblea. Il grup
po ha deciso le misure da 
adottare affinché il lavoro della 
Assemblea e delle commissioni 
proceda rapidamente e sia sven. 
tata ogni manovra dei gruppi 
della destra, tendente a rallen
tare l'attiviti parlamentare, per 
impedire l'approvazione nei ter. 
mini d'obbligo dei progetti più 
importanti — che sono, d'altra 
parte, elementi fondamentali del 

i programma di governo — qua
li il progetto per la Regione 
Friuli-Venezia Giulia e quello 

J* nazionalizzazione 

Terni elettrica : 
aspetti della 

nazionalizzazione 
Modificato l'emendamento Anderlini-Radi 

Con l'approvazione dell'ar- dosi delle loro amicizie po-
ticolo 4 della legge istituti 
va dell'ENEL la Camera ha 
deciso ieri anche la naziona
lizzazione della Tcrnuelettri-
ca. E* stata cosi vinta una 
lunga battaglia contro la so
cietà Terni, i cui dirigenti 
hanno condotto una aperta 
e serrata offensiva contro la 
nazionalizzazione, avvalen-

Commissioni 

Il governo 
ripresenta 
la legge 

Tambroni 
sulla P.S. 

Il governo di centro-sini
stra intende mantenere pres
soché intatte le disposizioni 
contenute nel Testo Unico 
della legge di P.S., la cui 
prima stesura risale, come è 
noto, al 1931. Il progetto di 
legge governativo, basato su 
un testo presentato a suo 
tempo dall'on. Tambroni al 
quale il ministro Taviani ha 
apportato emendamenti mar
ginali, contempla infatti il 
ripristino della censura sul
la stampa, il controllo dei 
prefetti su tutte le associa
zioni, esclusi i partiti politici 
e le organizzazioni sindacali, 
nonché il mantenimento del 
la facoltà di proclamare lo 
stato di pericolo pubblico da 
parte del ministro dell'inter
no. Lo stesso disegno di leg
ge, infine, rifiuta ogni di
sciplina democratica sull'u
so delle armi da parte della 
polizia nelle manifestazioni 
politiche e sindacali. 

A queste sorprendenti con
clusioni è giunto un comi
tato ristretto appositamente 
nominato. 

Il presidente della seconda 
commissione della Camera, 
on. Riccio (de), nell'i lìustrn-
re ieri mattina il progetto 
governativo, ha detto che i 
disegni di legge presentati 
dal compagno Guidi e dal 
socialista Luzzatto, per una 
riforma profondamente de
mocratica della legge di PS 
costituiscono un < attacco 

1 massiccio > alla legge stessa. 

litiche, soprattutto democri 
stiane, e delle loro numero
se aderenze -presso gli am
bienti governativi della re
gione. 

Il voto della Camera san
cisce, dunque, la sconfitta 
della Terni, responsabile 
massima del mancato svilup
po economico e sociale del
l'Umbria. Si deve alla fer
mezza e alla tempestività 
con cui il nostro partito e le 
forze democratiche hanno 
rintuzzato la campagna del
la società IRI se il provve
dimento di nazionalizzazione 
è stato varato. 

Se è giusto, tuttavia, sot
tolineare il successo ottenu
to, non si può ignorare che 
alla Camera dei deputati, 
con un'azione a sorpresa 
concertata all'ultimo istante 
e diretta dal sottosegretario 
Micheli, si è lavorato per at
tribuire alcuni pesanti favo
ri non tanto ai settori pro
duttivi della Terni che non 
saranno nazionalizzati ( in
dustrie chimiche, siderurgi
che e cementiere), quanto 
ai gruppi privati con i quali 
la società ha contratto o po
trà contrarre combinazioni 
produttive. 

Nella ceduta pomeridiana 
di martedì, infatti. la mag
gioranza di centro-sinistra, 
dimenticando gli impegni 
presi nella mattinata duran
te una riunione di parla
mentari umbri, ha introdot
to all'emendamento Ander
lini-Radi, con il quale la 
« commissione dei 45 » ave
va deciso la nazionalizzazio
ne della Terni-elettrica, una 
modifica sostanziale. In tal 
modo, le condizioni di favore 
previste dal provvedimento 
saranno accordate non più 
per « le attività residue di
rettamente esercitate > dalla 
Terni, ma per « le attività 
esercitate o in corso di rea
lizzazione all'entrata in vi
gore della legge >. Cosi, 
l'ENEL dovrà fornire ener
gia a prezzi di affezione an
che alla Tcrninos. costituita 
di recente fra le società IRI 
e l'americana United Steel 
Corporation, e alle combi
nazioni che la stessa Terni 
potrà creare fino al momen
to in cui la legge andrà in 
vigore. 

E' vero che, a seguito di 
un intervento del compagno 
Guidi, il socialista Anderlini 
aveva dichiarato di non vo
ler "favorire" il monopolio 
americano ed è anche vero 
che l'atteggiamento dei fan-
faniani e dello stesso mini
stro Bo era diverso. Ma que
sto non annulla il fatto che 
tutti i deputati del centro
sinistra hanno approvato 
un'operazione dorotea. 

mondamenti migliorativi mi
ranti ad evitare un eccessivo 
aggravio allo Stato, a difen
dere gli interessi dei piccoli 
azionisti, a impedire la so
pravvivenza delle società e-
lettriche, le quali invece, 
grazie al testo approvato dal
la Commissione, resterebbero 
in vita con una loro immu
tata capacità finanziaria 
pronte ad ogni a/ione di di
turbo e di pressione. 

La situazione politica 

Moro richiama 
i suoi alleati 

all'ordine e alla lealtà» 
Un articolo della « Discussione»— Voci sulla ri
forma del Senato — L'on. Scalia riconosce i 

pericoli di una scissione della CGIL 

Una notizia interessante, ai 
Pini della discussione sul-
l'« anticipo elettorale » e lo 
scioglimento delle Camere, si 
è avuta ieri, a proposito della 
riforma del Senato. L'Ufficio 
di Presidenza di Palazzo Ma
dama ha diramato una rettifi
ca a - una notizia secondo la 
quale il disegno di legge sulla 
riforma del Senato (si tratta 
di una legge costituzionale, 
che prevede la modificazione 
degli articoli 5fl, 57 e 60 della 
Costituzione) sarebbe tornato 

11 compagni) DAMI ha prò- I all'esame del Senato, in se 
posto che alla misura coiti- c o n d a lettura, dopo il 7 no 
plessiva dell'indennizzo ven
ga sottratta la media dei di
videndi corrisposti dalle so
cietà nel triennio: si tratta di 
complessivi 70 miliardi che 
lo Stato in questo modo po
trebbe risparmiare. Una cifra 
ancora più rilevante potreb
be essere risparmiata so si 
accettasse un secondo emen
damento Dami che suggeri
sce di escludere dall'inden
nizzo le quote di partecioa-
zione dell'IRI e dell'ENI ad 
imprese elettriche (per TIRI 
tuttavia si prevede la corre
sponsione. per 30 anni, a par
tire dal 31 dicembre '63, dei 
proventi che l'istituto ha ri
cavato, nel 1961, a titolo di 
dividendo, da partecipazioni 
a società elettriche) 

E' in effetti abbastanza sin
golare che lo Stato preveda 
di indennizzare l'ENI e l'IRI. 
mentre esclude dall'indenniz
zo le imprese gestite da Enti 
pubblici e dalle Ferrovie del
lo Stato. 

In particolare per ciò che 
si riferisce alle FF.SS. anche 
il democristiano COLASAN-
l O ha espresso le sue pre
occupazioni per il mancato 
Indennizzo, e il compagno 
MARCHESI ha proposto che 
esse vengano indennizzate, 
stante anche le difficili con
dizioni di bilancio in cui si 
trovano, almeno della spesa 
sostenuta per la centrale di 
Monastero, ammontante a 30 
miliardi. Cosi il compagno 
FAILLA ha proposto che sia 
fatto salvo il diritto della 
Regione siciliana all'inden
nizzo in relazione ai fondi 
forniti all'Ente Siciliano di 
Elettricità. 

Di grande portata un emen
damento sostitutivo illustra
to dal compagno DAMI al
l'articolo 6. Esso propone: 
a) che l'indennizzo venga 
corrisposto sotto forma dt 
obbligazioni rilasciate non 
alle società mo ai singoli 
azionisti (ciò eviterebbe la 
sopravvivenza delle attuali 
Fccietà elettriche); b) che le 
obbligazioni siano rimborsa
bili in 40 annualità a par
tire dal 31 dicembre I960. 
Ciò darebbe un maggior re
spiro all'azione dell'ENEL; 
in modo analogo del resto in 
altri paesi si è risolto il pro
blema dei tempi dell'inden
nizzo (in Francia, per fare 
solo un esempio esso viene 
corrisposto in 50 anni, ed a 
partire dal 1968!). Il paga
mento dell'indennizzo in un 
decennio inoltre rischia di 
appesantire fatalmente il 
mercato obbligazionario, ha 
detto il compagno Dami, get
tando sul mercato a scadenze 
serrate una massa moneta
ria troppo ragguardevole 
per non far temere ripercus
sioni inflazionistiche: e) che. 
fino alla concorrenza di 5 
milioni le obbligazioni cor
risposte a titolo di indenniz-
ÌÌIJ siano < indicizzate >: as
sicurate cioè contro j rischi 
d: svalutazione della mone
ta. Tale misura tende a tu
telare i piccoli azionisti, fi
no ad un massimo di 5 mi
lioni procapite, assicurando
li contro le oscillazioni del 
mercato e le svalutazioni 
monetarie, con il minimo sa
crifìcio da parte dell'ENEL. 

Nel corso della seduta an
timeridiana. era stato respin
to a scrutinio «egreto, con 
163 voti favorevoli e 218 con
trari, l'emendamento Laconi 
all'articolo 4 della legge, con 
il quale si proponeva che gli 
Enti regionali di elettricità 
della Sardegna e della Sici
lia potessero ottenere dal
l'Ente la concessione dello 
esercizio di tutte le attività 

Il compagno FAILLA ha 
sottolineato l'importanza dei 
problemi che l'emendamento 
affrontava ed il carattere po
litico della scelta che la Ca
mera al riguardo era chia
mata a dare. « L'emendamen
to — egli ha affermato — 
concerne la sostanza stessa 
del rinnovamento che con il 
disegno ài legge si intende 
attuare e che potrà esservi 
solo se saranno fatte salve 
le esigenze democratiche di 
tino attiva partecipazione de
gli Enti regionali e locali al 
processo di rinnovamento 
stesso >. 

Il socialista on. GIOLITTI 
ha annunciato il voto contra
rio del iuo grappo. i 

vembre. La Presidenza del Se
nato ha rettificato, precisan
do che avendo la Camera mo
dificato il testo già approvato 
dal Senato, questi dovrà tor
nare ad esaminare il testo non I 

ma lettura ». Ai fini del calen
dario parlamentare, ciò signifi
ca che il progetto stesso dovrà 
tornare alla Camera dopo tre 
mesi dall'approvazione da par
te del Senato, e poi tornare 
« in seconda lettura » al Se
nato. E' evidente che, in que
ste condizioni, l'approvazione 
definitiva della legge sul Se
nato non potrà avvenire prima 
della seconda metà di febbraio. 
Il che, affermavano alcuni, ren
derebbe impossibile arrivare 
allo scioglimento delle Came
re prima di quella data. Vi è 
stato chi ha voluto scorgere in 
questa rettifica da parte della 
Presidenza del Senato, un sin
tomo di malumore politico e di 
urto fra le diverse correnti e 
personalità democristiane sia 
sul problema dell'anticipo del
le elezioni che sul tema della 

già e in seconda », ma « in pri-lriforma del Senato. 

Il nuovo 
ambasciatore 
cecoslovacco 

E' giunto ieri a Roma da Fraga il nuovo ambasciatore 
della Repubblica Socialista Cecoslovacca ing. Jan Bus-
niak. Il diplomatico era accompagnato dalla consorte, 
Drahomira Busniakova, e dai figlioli Ivan e Milan. 
L'ambasciatore Busniak è stato ricevuto dal ministro 
Roberti, capo del cerimoniale del ministero degli Esteri 
italiano, dall'ambasciatore di Polonia Wilman, dal mini
stri di Bulgaria, Romania e Ungheria, Christov, Macoveij 
e Simo, dal consigliere dell'Ambasciata dell'URSS, P o -
krovski, dal consigliere Arno Kraus e dagli altri diplo
matici dell'ambasciata cecoslovacca. Nella foto: il nuovo 
ambasciatore con la consorte alla stazione Termini 

Scuola 

Niente proroga 
per le borse 

Oggi scade il termine per le domande 
Grave disagio fra gli studenti 

Osai è l'ultimo giorno ut:Ie 
per presentare le domande d: 
partecipazione ai concorsi prò 
vinc-.ali per le borse di studio 
istituite a favoro desìi stu
denti delle scuole secondario. 
artistiche e delia scuoia del
l'obbligo. Nessuna decisione o 
stata presa da! Ministero per 
un provvedimento di prorosa 
nonostante le numerose richie
ste avanzate in questo senso 
I compagn: on.ii Natta. Seron , 
Alleata e Scior:Ili-Borelli. ;er: 
l'altro hanno interpellato sul 
problema u ministro della P.I. 
facendo presente che nulla im
pediva chp. £. spostassero di un 
mese le scadenze per domanda 
e la prova scritta. 

Le richieste di proroga ap
paiono giustificate dal fatto che 
la mancala popolarizzazione del 
provvedimento ha messo in no
tevole difficolta gli studenti del. 
le scuole pubbliche ed ha posto 
invece in posizione di favore 
quelli delle scuole private ai 
quali erano state inviate in 
tempo le necessarie istruzioni. 

Intanto gli uffici distrettuali 

delle imposte non sono in grado 
di rilasciare in tempo utile i 
certificati tributari da allegare 
alle domande ed il tardivo prov
vedimento del Ministero P.I. che 
consente la consegna dei certi
ficati anche dopo 1,- domande 
(ma non oltre il 10 ottobre* 
emanato solo ieri l'altro, non 
è conosciuto da tutti gii stu
denti: molti saranno cosi coloro 
che. per non essere stati messi 
tempestivamente a conoscenza 
delle modalità dei concorsi, ri
nunceranno a parteciparvi. 

Ieri numerose associazioni stu. 
dentesche di Udine. Modena. 
Bologna, Padova. Napoli, To
rino, Firenze e Milano hanno 
emesso un comunicato in cui si 
chiedono almeno venti giorni di 
proroga del termine stabilito. 
» Tale proroga — affermano le 
associazioni — si rende neces
saria se non si vuol dar luogo 
ad una situazione di privilegio 
per cui ottenga «a borsa di stu
dio chi ha potuto presentare 
in tempo la domanda e non chi 
e effettivamente meritevole*. , 

ARTICOLO DELLA «DISCUS-
JIUNL » Un articolo di aperto 
e secco richiama ai partiti, al
leati a moderare la discussio
ne e l'urto in seno alla mag
gioranza, appare sul prossimo 
numero della Discussione, or
gano centrale della DC. Dopo 
aver affermato che « non c'è 
difficoltà ad ammettere che il 
dialogo fra i partiti che ap
poggiano il governo non è più 
sereno come alla vigilia delle 
vacanze », la Discussione cerca 
di difendere la DC dall'accusa 
di voler usare la legge sulla 
scuola con criteri di « discri 
minazione sociale » e lamenta 
che alcuni partiti abbiano già 
aperto la campagna elettorale 
« impostandola in chiave di 
denuncia dei difetti, degli er 
rori e degli inadempimenti » 
Il giornale osserva che ciò è 
male, « poiché tanto megliq e 
più a lungo si potrà andare 
avanti quanto più i singoli par 
titi si comporteranno con leal
tà e senso di responsabilità 
La Discussione ricorda gli im
pegni presi da Fanfanì sulle 
regioni e l'agricoltura e poi 
torna a criticare tanto gli al
leati quanto gli impazienti 
delle file « centriste » e « do-
rotee », affermando che « non 
ci sembra un gran metodo 
impostare la campagna elet
torale sulla denigrazione degli 
alleati, erigendo sé stessi a 
cavalieri senza macchia e sen
za paura e indicando nei pro
pri attuali compagni di strada 
i responsabili delle insuffi-
cenze passate e delle perples
sità per l'avvenire ». Il gior
nale riafferma quindi la linea 
di Napoli e l'appoggio al go
verno e invita gli alleati ad 
« agire nella medesima pro
spettiva rimanendo fedeli al
l'obiettivo ultimo, che è :di 
rafforzato, ed estendere l'area 
democratica isolando i comuni
sti e l'estrema dèstra ». Se ciò 
avverrà, dice il giornale, « tut
to procederà nel migliore dei 
modi ». Altrimenti « tutto tor
nerebbe in discussione ». L'ar
ticolo, come si vede, è abba
stanza esplicito. Esso, in so
stanza, è anche una risposta 
di tipo < fanfaniano » alle 
pressioni interne dei « doro-
tei » che tuttavia sono accol 
te specialmente, nella secchez
za del richiamo agli alleati 
per il rispetto dei patti e, per 
il mantenimento degli « obiet
tivi ultimi » della formula di 
centro-sinistra. Sull'argomento 
di attualità ieri è intervenuta 
anche la Civiltà Cattolica, che 
sposando in pieno le tesi « cen
triste » di Sceiba e Gonella 
richiamava severamente il PSI 
al dovere di garantire una rot
tura con il PCI nelle future 
giunte regionali. 

D.C. E SCUOLA I colloqui sul 
problema della scuola e del 
latino, sono continuati ieri, 
a Montecitorio, mentre' a Pa
lazzo Madama era in corso il 
dibattito. Dai diversi incon
tri, a quanto si è appreso, è 
uscito confermato (e il Popolo 
di ieri ne dava ulteriore con
ferma) che la posizione sul 
latino espressa dagli emenda
menti Gui resta quella della 
DC e del governo. La DC 
avrebbe addirittura impostato 
la trattativa (con l'accordo del 
PSDI e del PRI) non già al 
fine di giungere a un chiari
mento fin da ora, nel dibatti
to al Senato, ma nella spe
ranza di persuadere i socia
listi a un accordo quando la 
discussione andrà alla Came
ra. Questa è sembrata essere 
la posizione dei rappresentanti 
della DC. nel corso dei collo
qui di ieri. Al punto ." cui sono 
giunte le trattative, dunque. 
nulla lascia prevedere un 
mutamento della situazione, 
che dovrebbe vedere i socia
listi votare contro la legge al 
Senato. Alcune voci afferma
vano che il PSI sarebbe inten
zionato a votare arche alla Ca
mera contro il bilancio della 
P. I.. che verrà in discussione 
nei prossimi giorni. 

IN BREVE 
Milazzo: sindaco comunista 

Il deputato regionale comunista Emanuele Tuccari è stato 
eletto sindaco di Milazzo cori 12 voti. Undici voti sono andati 
al sindaco uscente, il socialdemocratico Sante Recupero, ex 
deputato regionale. 

Sei miliardi per vittime nazisti ; 
Rispondendo ad una interrogazione del compagno on. Po-

lano, il ministro del Tesoro ha reso noto che il consiglio dei 
ministri ha approvato recentemente il disegno di legge con
cernente la ratifica e l'esecuzione dell'accordo tra la Repub
blica Italiana e la Germania di Bonn per gli indennizzi ai cit
tadini italiani deportati dai nazisti. La somma messa a di
sposizione delle vittime del nazismo ammonta a circa G mi. 

' liardi di lire. H governo si è impegnato a presentare quanto 
prima il provvedimento legislativo che fisserà i criteri del 
pagamento degli indennizzi agli aventi diritto. 

Bari: Segni alla Fiera del Levante 
Il presidente della Repubblica ha visitato ieri la Fiera del 

Levante, accolto dal ministro Codacci-Pisanelh, dal sindaco 
di Bari, Lozupone. e da altre autorità. Il 'sindaco e il vicepre
sidente della Fiera, dr. Triggiani. hanno sottolineato, nei loro 
discorsi di saluto, le impellenti necessità di Uaii con parti
colare riferimento alla necessita di porre fine al fenomeno 
dell'emigrazione, attraverso nuovi investimenti produttivi. 

Nel pomeriggio Segni ha visitato la zona industriale di 
Bari, ripartendo quindi in aereo per Roma. 

Chicago-Roma in 8 ore 
L'Alitalia ha stabilito ieri un primato fra Chicago e Roma 

collegando le «lue metropol- con Un volo diretto di 8 ore e 26 
minuti. Il quadrireattoie DC8 della compagnia, con 134 pas
seggeri e 9 uomini di equipaggio a bordo, oltre al carico com
pleto e merci e posta, ha volato alla velocità media di 922.5 
km. orari. Partito alle 01.59 ora italiana è arrivato a Roma 
alle 10.25. 

Senato: Friuli-Venezia Giulia 
La I Commissione del Senato ha ieri concluso, in sede re

ferente. la discussione generale della legge costituzionale 
sulla creazione della Regione speciale Friuli-Venezia Giulia. 
Oggi la commissione comincerà l'esame degli articoli, che 
si dovrebbe concludere nella prossima settimana, in modo che 
la legge possa passare all'esame dell'aula entro la fine del 
mese in corso. 

I missini hanno presentato una relazione di minoranza ed 
hanno preannunciato la presentazione di un gran numero 
di emendamenti. 

Sicilia: all'ARS dimissioni di D'Angelo 
Le dimissioni del presidente D'Angelo e della giunta di 

governo, all'ordine del giorno dell'Assemblea regionale sici
liana convocata per oggi, sono ritenute irrevocabili. Ciò si
gnifica che la sessione in corso sarà automaticamente con
clusa con la presa d'atto delle dimissioni e che i 90 deputati 
siciliani saranno riconvocati a domicilio, presumibilmente per 
il 4 o 5 ottobre. 

Ieri, intanto, i contatti fra i partiti del centro-sinistra per 
dare una soluzione alla crisi sono entrati in una fase parti
colarmente delicata. A Palazzo d'Orleans si è svolta una riu
nione cui hanno partecipato D'Angelo. Verzotto e Gullotti per 
la DC. Lauricella. Corallo e Marino per il PSI. Sanfilippo per 
i repubblicani e Bino Napoli per il PSDI. 

Secondo indiscrezioni si sarebbe trattato dell'inizio di trat
tative ufficiali che continueranno nei prossimi giorni. Già 
.stamattina, peraltro, sarebbe stato affrontato il problema della 
distribuzione degli assessorati. La DC avrebbe accettato che 
i posti riservati al PSI vengano portati da tre a quattro, pur 
senza rinunciare a nessuna delle sue posizioni di potere 

Napoli: l'on. Porzio stazionario 
Le condizioni di salute dell'on. Porzio, che da giorni si 

dibatte fra la vita e la morte, sono stazionarie. Cosi ha di
chiarato il dottor Scognamiglio. il quale ha aggiunto: - La 
saltuaria lucidità mentale gli permette di intendere e di co
noscere. ma la estrema debolezza non gli consente di par
lare ». Alle 20.30 di ieri la temperatura era di 388 e la pres
sione normale. Fra i numerosi telegrammi di auguri perve
nuti all'illustre degente, uno del presidente della Repubblica. 
onorevole Segni. 

Cuneo: commemorato eccidio di Boves 
La Resistenza cuneese nel lflesimo anniversario dell'ec

cidio di Boves. ha reso omaggio ieri sera al monumento che 
a Boves ricorda il sacrificio di 132 cittadini inermi, trucidati 
dai nazifascisti mentre abbandonavano le loro case in fiam
me. Un corteo di automobili lungo quasi due chilometri ha 
lasciato piazza Galimberti di Cuneo alle 20.15 per recarsi a 
Boves. dove ha deposto una corona di fiori davanti alla 
lapide recante i nomi dei caduti partigiani e delle vittime 
civili dell'eroica resistenza bovrsana Oltre ai 132 civili a 
Boves furono trucidati 157 partigiani. 

Montecitorio 

Critiche del PCI 
alla legge per 

i terremotati 

C.I.S.L E AUTONOMIA DEI 
SINDACATI L'on. Scalia se
gretario confederale della 
CISL, parlando a Palermo, è 
tornato ad occuparsi del pro
blema dell'autonomìa dei sin
dacati, criticando « il frazioni
smo sindacale, come quello 
che deriverebbe dalla accetta
zione del principio che i par
titi politici possano avere una 
funzione integratrice del sin
dacato >. L'on. Scalia, a que
sto proposito, ha anche affer
mato che « non si può consi
derare positivamente un even
tuale abbandono della CGIL 
da parte dei socialisti, che 
creerebbe un'altra centrale 
sindacale definita socialista 
imponendo la rinuncia definiti
va alla autonomia e, quindi, 
ad ogni prospettiva di unità 
dei lavoratori ». 

ITI. f. I 

La commissione Lavori 
Pubblici della Camera ha 
proseguito ieri l'esame del
la legge per le zone terre
motate deirirpinia e del 
Sannio. Il compagno on. Pie
tro Amendola ha sottolinea
to come il disegno di legge 
si intitoli impropriamente 
« provvedimenti anche per 
la rinascita >: in esso infat
ti non si affronta il proble
ma dello sviluppo economi
co e civile della zona indi
cando misure atte ad affron
tarlo. 

Il compagno Amendola ha 
rilevato la necessità della 
programmazione economica 
regionale, della pianificazio
ne urbanistica per compren
sori di Comuni, mettendo in 
luce l'urgenza di emanare 
leggi agrarie, di finanziare 
i programmi di bonifica ed 
irrigazione già approvati, di 
realizzare la sistemazione 
delle attrezzature idrauliche 
ed idraulico-forestali e di 
sviluppare q u e l l e civili 
(ospedali, viabilità ecc.). 

Circa i problemi della ri
costruzione. il compagno P. 
Amendola ha chiesto che il 
disegno di legge venga mi
gliorato fissando già oggi gli 
stanziamenti per i futuri 
esercizi finanziari, miglio
rando lo stanziamento a fa
vore dei bilanci comunali. 
costruendo nuove baracche e 
provvedendo contemporanea
mente a dotare i contadini 
di ricoveri per il bestiame e 
di grano da semina. Per i 
senza tetto ha chiesto anche 
un sussidio continuativo. Al
tri punti sollevati dal com

pagno Amendola sono itati: 
la necessità che lo Stato si 
assuma a totale carico il ri
pristino e la costruzione ex 
novo delle opere pubbliche 
statali, provinciali, comu
nali: l'obbligo, e non già la 
facoltà, dei proprietari di 
avvalersi dei benefici della 
legge per la costruzione del
le nuove case rurali; la pre
disposizione di piani regola
tori e di ricostruzione da 
parte di consorzi di comuni 
integrati da tecnici dell'am
ministrazione d e i Lavori 
Pubblici: e infine l'esigenza 
di una bonifica edilizia in
tegrale nei comuni terremo
tati. che abbracci anche le 
abitazioni non colpite dalla 
calamità, attraverso un in
tervento più massiccio del
l'iniziativa pubblica, mentre 
è opportuno (a garanzia dei 
piccoli proprietari dell'allog
gio e degli inquilini sini
strati, affinché la ricostru
zione sia sollecita, comple
ta, non fonte di ingiustizie) 
che essa avvenga a iniziati
va preminente e prevalente 
dello Stato. 

Il compagno Pietro Amen
dola ha concluso invitando 
il Governo a rivedere il di
segno di legge venendo in
contro alle proposte avan
zate. 

Tatti I deputati comu
nisti sono tenuti ad essere 
presenti alle sedate anti
meridiane di oggi e do
mani. 


